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R E G I O N E     S I C I L I A N A

     l’Assessore regionale al Lavoro,la Previdenza Sociale,la Formazione Professionale e l’Emigrazione
VISTO 
lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA
la legge delega 14 febbraio 2003, n° 30 e, in particolare l’articolo 8;

VISTO
il decreto legislativo 23 aprile 2004, n° 124 e in particolare l’articolo  16, nella parte in cui prevede che nei confronti delle ordinanze-ingiunzione emesse, ai sensi dell’art. 18 della legge 24 novembre 1981 n. 689, dalla Direzione provinciale del lavoro (nella Regione Siciliana dal Servizio Ispettorato del Lavoro), fermo restando il ricorso in opposizione di cui all’art. 22 della medesima legge, è ammesso ricorso in via alternativa davanti il direttore della direzione regionale del lavoro, entro trenta giorni dalla notifica della stessa , salvo che si contesti la sussistenza o la qualificazione del rapporto di lavoro , per il quale si procede ai sensi dell’art. 17 del  citato decreto legislativo.

VISTA
la legge regionale 5 novembre 2004, n° 15 e in particolare l’articolo 40, nella parte in cui prevede che le competenze relative al decreto legislativo 23 aprile 2004, n° 124 sono intestate al Dipartimento regionale del Lavoro;

VISTA 
         la legge 24 novembre 1981, n° 689, e in particolare gli articoli  18 e 22;

VISTA                
la Circolare del Ministro del Lavoro del 24 giugno 2004, numero 24\2004, nella parte in cui disciplina la materia del ricorso alla direzione regionale del lavoro (nella Regione Siciliana – Dipartimento Regionale del Lavoro);

VISTO                     
il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n° 46\Area 1^\ S.G. del 4 marzo 2005 , su proposta dell’Assessore regionale al Lavoro, Previdenza Sociale, Formazione Professionale ed Emigrazione e Delibera della Giunta Regionale di Governo del 26 gennaio 2005, n° 25, che ,al fine di semplificare e decentrare i procedimenti, ha  istituito i Servizi XV e XVI , rispettivamente Servizio Ispettorato Regionale per la Sicilia Occidentale- IRL 1° e  Servizio Ispettorato Regionale per la Sicilia Orientale –IRL II°.  
VISTO           
Il decreto del  Dirigente Generale del Dipartimento regionale del Lavoro della Regione Siciliana   numero 138\05\ II\1 del 27 maggio  2005 che ha assegnato ai predetti Servizi , fra gli altri compiti, quello della trattazione dei ricorsi in materia ispettiva.

VISTI                
I Decreti del Dirigente Generale del Dipartimento regionale del Lavoro nn. 10\05\II\1 del 26 gennaio 2005 e  133\05\II\1 del 16 maggio 2005, con i quali sono stati  delegati per la trattazione dei ricorsi, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 23 aprile 2004 n° 124, il Capo del Servizio Ispettorato Regionale per la Sicilia Occidentale  Ing. Antonio Vella -  ed il Capo  Servizio Ispettorato Regionale per la Sicilia Orientale  Ing. Roberto Rossitto.

CONSIDERATO   necessario procedere all’emissione di disposizioni applicative del ricorso al Dipartimento regionale Lavoro;
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R E G I O N E     S I C I L I A N A

     l’Assessore regionale al Lavoro,la Previdenza Sociale,la Formazione Professionale e l’Emigrazione
DECRETA

Art. 1

Titolari del diritto ad impugnare i provvedimenti di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n° 124  sono i destinatari degli stessi che lo esercitano  direttamente o a mezzo delega  o procura rilasciata a  professionisti abilitati alla difesa dinanzi a organi  amministrativi.

                                                             Art.  2

Oggetto del ricorso sono tutte  le ordinanze ingiunzione emesse dagli Ispettorati Provinciali del Lavoro con l’esclusione,  espressamente prevista dal combinato disposto dell’articolo 16 e dell’articolo 17 del  decreto legislativo 23 aprile 2004, n° 124 , delle ordinanze ingiunzione aventi ad oggetto la sussistenza o la qualificazione del rapporto di lavoro per i quali si può azionare il ricorso al Comitato regionale per i rapporti di lavoro.

                                                                 Art. 3

 Il ricorso va proposto entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento al Dipartimento regionale del Lavoro – Servizio Ispettorato regionale del Lavoro per la Sicilia Occidentale – via Maggiore Toselli n° 34 Palermo, se l’ordinanza ingiunzione è stata emessa dal Dirigente del Servizio Ispettorato provinciale del lavoro di Trapani, Palermo, Agrigento,  Caltanissetta  ed Enna.

Il ricorso va proposto entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento al Dipartimento regionale del Lavoro – Servizio Ispettorato regionale del Lavoro per la Sicilia Orientale  – via del Rotolo, n°46 Catania, se l’ordinanza ingiunzione è stata emessa dal Dirigente del Servizio Ispettorato provinciale del lavoro di Messina, Catania, Siracusa o Ragusa .

Il ricorso va presentato  direttamente ai Servizi Ispettorati regionali di cui sopra  che ne rilasciano apposita  ricevuta ovvero mediante raccomandata con avviso di ricevimento . In quest’ultimo caso la data di spedizione vale quale data di presentazione. Dalla data apposta sull'avviso di ricevimento decorreranno invece i 60 giorni entro i quali i Servizi Ispettorati regionali decidono sul ricorso.
Il ricorso deve essere indirizzato, per conoscenza, anche all’Ispettorato del Lavoro che ha emesso il provvedimento impugnato. 
                                                                 Art. 4

Rep.n.__56/VII__del 05/10/2005
REPUBBLICA ITALIANA

[image: image3.wmf] 


R E G I O N E     S I C I L I A N A

     l’Assessore regionale al Lavoro,la Previdenza Sociale,la Formazione Professionale e l’Emigrazione
Nel ricorso deve essere indicato:
a) autorità cui si ricorre ( Dipartimento regionale del Lavoro – Servizio Ispettorato regionale del Lavoro per la Sicilia Occidentale – via Toselli n°34, Palermo se l’ordinanza ingiunzione è stata emessa dal Dirigente del Servizio Ispettorato provinciale del lavoro di Trapani, Palermo, Agrigento, Caltanissetta ed Enna, ovvero Dipartimento regionale del Lavoro – Servizio Ispettorato regionale  del Lavoro per la Sicilia Orientale  – via del Rotolo n.46, Catania se l’ordinanza ingiunzione è stata emessa dal Dirigente del Servizio Ispettorato provinciale del lavoro di  Messina, Catania, Siracusa o Ragusa );

b) oggetto del ricorso ( cioè l’ordinanza ingiunzione  impugnata  che va allegato al ricorso  );

c) dati identificativi  del soggetto ricorrente;

d) motivi del ricorso;

e) data e sottoscrizione  del ricorso.

                                                            Art.5

Il Dipartimento regionale del Lavoro ( il Servizio Ispettorato Regionale attivato con ricorso) decide con provvedimento motivato – che assume la forma del decreto -  entro sessanta giorni dalla data di ricevimento del ricorso .

Decorso inutilmente il termine previsto senza che sia intervenuta decisione da parte del Dipartimento (del Servizio Ispettorato regionale interessato) il ricorso   si intende respinto. Il silenzio rigetto , redatto sotto la forma del decreto, va, comunque,  notificato al ricorrente. 

                                                            Art. 6

Per espressa previsione del legislatore, il ricorso è deciso sulla base della documentazione prodotta dal ricorrente e di quella in possesso dell’Amministrazione.  

Su richiesta   del  Dipartimento (Servizio Ispettorato Regionale attivato con ricorso), l’Ispettorato del Lavoro che ha emesso il provvedimento impugnato , attraverso la U.O. 1° (Affari Generali e Contenzioso), dovrà trasmettere, entro quindici giorni, oltre alla copia del  provvedimento impugnato e degli atti istruttori  (dichiarazioni a verbale  rese, verbali d’ispezione etc), una  relazione  contenente in particolare:

a) la data di notifica del provvedimento ( impugnato) emesso , con allegata la ricevuta della raccomandata o copia  della relata (da cui si evince detta data) . La data di notifica è determinante circa la ricevibilità del ricorso.
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     l’Assessore regionale al Lavoro,la Previdenza Sociale,la Formazione Professionale e l’Emigrazione
b) le motivazioni ( con gli eventuali  riferimenti normativi-giurisprudenziali) del  provvedimento.


Art. 7
Il ricorso non sospende l’esecutività dell’ordinanza – ingiunzione per espressa previsione legislativa. 

Qualora il ricorrente intenda chiedere  la sospensione dell’ordinanza ingiunzione può, farne apposita richiesta contestualmente al  ricorso. Il  Dipartimento regionale del Lavoro  può provvedere, anche  con separato provvedimento , entro i medesimi termini previsti per la decisione del ricorso ( in assenza di specifica previsione di legge rispetto ai termini del procedimento di sospensione dell’ordinanza  ingiunzione ).

                                                                  Art. 8
I Servizi  Ispettorati Provinciali del Lavoro  titolari  delle ordinanze  ingiunzioni che in astratto sono impugnabili ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n° 124,  devono  esplicitare in calce al provvedimento  la facoltà del destinatario a ricorrere, in alternativa agli altri rimedi di legge,  al  Dipartimento regionale Lavoro   (Servizio Ispettorato Regionale competente per territorio)  indicando tutti i dati necessari ( autorità , indirizzo,motivazione e termini).   

                                                               Art.9

Per espressa previsione di legge ( articolo 16, comma 3°, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n° 124 ) il termine di cui all’articolo 22 della legge 24 novembre 1981, n° 689, viene  sospeso in caso di ricorso di cui all’articolo 16  del citato  decreto legislativo.  Il medesimo termine riprende a decorrere dalla data di notifica del provvedimento  con il quale viene deciso il ricorso ai sensi dell’articolo 16 ( confermando o rideterminando  l’ordinanza  ingiunzione impugnata ) ovvero, in caso di silenzio rigetto, dal sessantesimo giorno dalla data di ricevimento del ricorso da parte del Dipartimento regionale Lavoro ( Servizio Ispettorato regionale interessato ). 

                                                                              Art. 10                             

Il Dipartimento regionale del Lavoro è onerato di provvedere agli adempimenti consequenziali.

Palermo,  5/10/2005






     L’Assessore








( On.le Dott. Francesco Scoma )
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